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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 
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[ΩŀǊƛŀ che si respira 

Manca l'aria. Manca l'aria quando vorresti parlare e qualcun'altro te lo impedisce, forse per la forza fisica o 
psicologica, ma manca l'aria. 
Manca l'aria quando ti senti solo, quando non ti senti capito, quando tutto  intorno a te è diventato nero e non 
vedi la luce.  Manca l'aria quando non esiste più il bianco e nero, non esistono più le sfumature nei colori e 
qualcuno ti soffoca sempre di più. 
Tanti sono i posti al mondo in cui manca l'aria per respirare, posti un cui il caso ci ha portato a nascere ma dove 
la libertà di pensiero è soffocata, dove si pensa che sia giusto solo quello che la tradizione e le generazioni 
precedenti ci propongono, dove non è permesso uno spirito critico ma soprattutto dove non è permesso 
mettere in dubbio la "verità". 
Agli inizi del 2020 è stato scoperto da un equipe di scienziati, guidati dalla Tel Aviv University, un parassita che 
riesce a vivere senza l'aria; un minuscolo essere nominato H. salminicola che non è dotato di cellule 
mitocondriali, quindi in grado di incorporare e modificare l'ossigeno proveniente da fonti esterne.  
Questo parassita sopravvive infatti infettando pesci e vermi subacquei ma non è in grado di trasformare 
l'ossigeno in energia. 
Gli autori della ricerca hanno condiviso la scoperta sulle pagine della rivista scientifica PNAS.org pubblicando 
questo articolo  il 17 marzo del 2020 Proceedings of the National Academy of Sciences. 
La giustificazione che danno gli scienziati a questo tipo di modificazioni genetiche è che sono avvenute per 
permettere al parassita di moltiplicarsi per riprodursi più velocemente, diciamo senza consumare energie in 
pratiche respiratorie Χ 
Come sappiamo tutte le specie sono in grado di modificare i genomi adattandosi nei millenni ai cambiamenti 
attraverso le mutazioni, che però non sempre dovremmo chiamare ϦŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛά. Dovremmo infatti ricordarci 
più spesso che non c'è evoluzione senza involuzione, e che quello che ci distingue dalle altre specie animali è la 
capacità di giudizio; di un pensiero che troppo spesso in tanti luoghi del mondo viene soffocato, in nome di un 
pensiero giudicato più giusto e sempre intollerante. 
Mi piace pensare che le menti umane più illuminate del pianeta vedano il pensiero critico come un'opportunità 
di arricchimento e ringiovanimento delle cellule cerebrali, orientandole verso una maggiore apertura al 
mondo: ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ai cambiamenti, alle nuove esigenze, alle novitàΧ  e non solo come una rottura con un 
passato che invece fornisce sempre le basi per ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ. 
In questo numero di Photosophia ci muoviamo tra visioni inconsce, reali e artistiche di una quotidianità ricca di 
umanità ma ordinaria; immagini attraverso le quali ci impegniamo sempre di più per vedere la bellezza della 
vita e il senso di questo passaggio terreno. 
Buona lettura. 
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BARBARA CERRI                              Photo & Suggestioni 

ά±L! ±!L 5L !bLa9έ 

In una calda sera 
d'estate, cullata dalla  
leggera brezza che 
accarezza il Ponte sul 
Fiume Arno, resto ad 
osservare, 
apparentemente 
passiva, il movimento 
della città. Un via vai 
che nasce lento, che si 
muove quasi indeciso 
esplodendo poi in un 
andamento caotico e 
rumoroso ...un via vai 
veloce di anime che si 
incrociano, si sfiorano, 
ognuno la sua meta 
...ognuno i suoi 
pensieri. Un caos che 
osservo scemare man 
mano che l'ora si fa 
tarda...un via vai che 
torna lento, romantico 
e solitario. 
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BIO: Barbara Cerri nasce a Pisa nel 1968. Sin 
da bambina è attratta dalla fotografia 
soprattutto come documento paesaggistico 
da riportare a casa a tutti  i costi e il regalo 
più bello all'età di 16 anni, fu una Zenit 11.  
Con gli anni, pur restando sempre 
importante l'esigenza di documentare, la sua 
passione cambia rotta, andando alla 
continua ricerca di luoghi dismessi e 
abbandonati, in particolar modo fabbriche, 
luoghi di cure e di aggregazione che 
raccontano un passaggio di vite, storie ... 
indizi tra sporcizia e macerie che portano a 
ricostruire un passato che oggi forse esiste 
solo nella memoria di chi l'ha vissuto.  
Negli ultimi anni si confronta con una 
fotografia diversa che diventa documentativa 
del άǎǳƻέ sentirsi nell'ambiente circostante.  
Resta quindi importante άƭƜέ ma non lontano 
da άŎƻƳŜέ e άǇŜǊŎƘŞέ attraverso una forma 
creativa a cui approda passando dall'assenza 
totale di presenza umana, ad una presenza 
eterea e poi confusa...forse, per lei, l'uomo 
conquista con il tempo una certa importanza 
negli spazi che occupaΧ  e quel valore 
aggiunto, che prima era un disturbo sulla 
scena, adesso rappresenta la forza per 
manifestarsi attraverso l'obiettivo, lasciando  
sempre libero spazio alla creatività come 
mezzo di espressione. 
Nel 2012 diventa socia del Circolo 
Fotografico Il Gruppo di Pisa, ha fatto parte 
del Consiglio Direttivo come Consigliere e dal 
2019,  ne fa parte con la carica di Segretario. 
Dal 2012 il suo impegno nella Fotografia, le 
ha restituito gratificazioni e riconoscimenti 
chiudendo il 2020 in mostra, alla 15TH 
edizione del Photofestival di Milano. 



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde 
la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti  il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

  MANIFESTO                                         Photosophia®  
 

PHOTOSOPHIA 48 17 

mailto:photosophia@libero.it
mailto:photosophia@libero.it


PHOTOSOPHIA 48 18 

 MARCELLO PELLEGRINI                            Photo & Poesia 

Aria 
  

Non c'è più aria per respirare, 
per riempire i polmoni di vita, 
per renderci consapevoli di 

nascita e diritti. 
Non c'è aria da dover ingoiare 

ora, che le forze abbandonano il 
corpo e la speranza si fa vana e disattesa. 

Il potere distilla l'aria! 
La nasconde alle nostre narici. 
La paura la inquina, il terrore 
di una mente che ragiona la 

prosciuga come una siccità perenne. 
Cercare l'aria sotto il dolore, mentre 

la carne trasmette al cervello orrende sensazioni, 
fuoco perpetuo che vuole annientare volontà e valori, 

dopo che il mondo ha riconosciuto dalla nascita il diritto 
alla vita, al rispetto, alla pace, all'amore. 

Ancora il Medo Evo sulla strada dell'uomo, credenze, 
fanatismo e illusioni che reclamano urla e abbandono. 

 
Patrick Zacki nostro fratello  vivente, 

studioso e cittadino del mondo, 
annientato nella terra dei faraoni, 

che esigono silenzio e sottomissioni, 
senza tollerare pensieri e movimenti 

che aprirebbero falle, creerebbero rivoli, 
fiumi inarrestabili e inondazioni di 

voci e braccia levate, loro che cercano 
di vivere creando la morte! 



                                                         Photo & Diritti  
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Patrick George Zaki è un attivista e ricercatore egiziano e si 
trova ŘŀƭƭΩ8 febbraio 2020 in detenzione preventiva fino a data 
da destinarsi. Il 25 agosto, per la prima volta da marzo, Patrick 
ha potuto avere un breve incontro con sua madre. In questi 
mesi la famiglia aveva ricevuto da Patrick solo due brevi lettere 
a fronte delle almeno 20 che lo studente aveva scritto e inviato. 
Dopo estenuanti rinvii, le prime due udienze del processo si 
sono tenute solo a luglio. Nella seconda, risalente al 26 luglio, 
Patrick Zaki ha potuto vedere per la prima volta i suoi avvocati 
dal 7 marzo. In ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Patrick è apparso visibilmente 
dimagrito. Il 26 settembre, a seguito di una nuova udienza, il 
tribunale ha deciso un ulteriore rinvio. 
 

Il caso di Patrick Zaki 

Foto Egyptian Initiative for Personal Rights 

Il 7 dicembre il giudice della terza sezione antiterrorismo del tribunale del Cairo ha annunciato il rinnovo per 45 
giorni della custodia cautelare dello studente ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Bologna, in carcere da febbraio in Egitto con 
ƭΩŀŎŎǳǎŀ di propaganda sovversiva. 
Patrick George Zaki rischia fino a 25 anni di carcere per dieci post di un account Facebook, che la sua difesa 
considera ΨŦŀƭǎƻΩΣ ma che ha consentito alla magistratura egiziana di formulare pesanti accuse di άƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƻ 
alla ǇǊƻǘŜǎǘŀέ e άƛǎǘƛƎŀȊƛƻƴŜ a crimini ǘŜǊǊƻǊƛǎǘƛŎƛέ. 
Nel suo paese avrebbe dovuto trascorrere solo una vacanza in compagnia dei suoi cari in una breve pausa 
accademica. 
A causa della diffusione del Covid-19 anche in Egitto per Patrick, così come per altre decine di migliaia di 
detenuti egiziani, le preoccupazioni legate ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ sanitaria sono fortissime. 
Riteniamo che Patrick George Zaki sia un prigioniero di coscienza detenuto esclusivamente per il suo lavoro in 
favore dei diritti  umani e per le opinioni politiche espresse sui social media. 
Il 14 aprile del 2021 ƭΩŀǳƭŀ del Senato ha approvato con 208 voti a favore, 33 astenuti, e nessun contrario 
ƭΩƻǊŘƛƴŜ del giorno unitario che impegna il governo άŀŘ avviare tempestivamente mediante le competenti 
istituzioni le necessarie verifiche al fine di conferire a Patrick Zaki la cittadinanza ƛǘŀƭƛŀƴŀέ; presente in aula 
anche la senatrice Liliana Segre. Numerosi sono anche i comuni italiani hanno conferito la cittadinanza onoraria 
a Zaki, in particolare i seguenti capoluoghi di provincia: Bari, Napoli, Milano, Novara, Bologna, Chieti, Messina, 
Avellino, Salerno, Ferrara, Firenze e Rimini. Un gesto perlopiù simbolico ma che aiuta Patrick a mantenere viva la 
speranza della libertà. 
Leggi tutto  Amnesty International ς Firma ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ per la libertà di Patrick Zaki 
 

Redazionale 
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 GIANNI AMADEI                                       Photo & Pittura 
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LƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎƳƻΣ  ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ǇƛǘǘǳǊŀ ŘǳŜ ŦƻǊƳŜ ŘΩŀǊǘŜ ƛƴ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜΚ 

Il rapporto tra fotografia e pittura fu inizialmente di amore e di odio; intorno alla nuova invenzione si sviluppò, 
nel mondo ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ un profondo scetticismo al punto che qualcuno affermò che la pittura era destinata a 
morire. Via via invece si capì che la fotografia poteva essere di aiuto alla pittura in quanto, la realtà ritratta nelle 
fotografie, poteva costituire la base sulla quale interpretare la propria personale visione, inoltre queste due 
forme ŘΩŀǊǘŜ avevano come principale interesse quello di utilizzare la luce per la creazione delle immagini. 
Anche il grande Picasso usò la fotografia in modo molto particolare utilizzando le distorsioni introdotte dalle 
lenti grandangolari per ottenere inconsuete visioni della realtà, ma chi ne approfittò più diffusamente furono i 
pittori  impressionisti che rappresentavano la realtà cogliendo le espressioni istantanee dei soggetti dando la 
precedenza alla sensazione ŘŜƭƭΩŀǘǘƛƳƻ fuggente. Secondo questi artisti la realtà era mutevole come pure la luce 
che variava continuamente e quindi anche la pittura doveva possedere questa particolare dinamicità. 

Nella foto a sinistra Armand Guillaumin ς Il ponte ŘŜƭƭΩ!ǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ e ƭΩŀōǎƛŘŜ di Notre-Dame c.a. 1880 olio su tela 54x65 cm. Collezione 
Carmen Thyssen-Bornemisza. Nella foto a destra Edouard Baldus ς veduta posteriore di Notre-Dame, Parigi 1860-1870. Stampa 
ŀƭƭΩŀƭōǳƳŜ 22,9x28 cm. Museo Nacional del Prado, Madrid. 
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La fotografia inoltre veniva vista come ineguagliabile strumento per studiare la composizione delle scene 
anche perché gli artisti impressionisti dipingevano maggiormente ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ e quindi condizionati dal 
cambiamento continuo della luce; grazie alla fotografia gli artisti ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ furono portati a modificare lo 
stile in auge introducendo nuove prospettive con le luci e le ombre tipiche della fotografia. Ma andiamo 
per ordine, in Francia nella seconda metà del 1800 la pittura tradizionale è quella ufficiale e come tale è 
riconosciuta dai più come unica forma di espressione artistica; bisognerà attendere il 1874 sempre a Parigi, 
anno in cui il fotografo Nadar coraggiosamente volle realizzare una mostra alternativa voluta da un gruppo 
di giovani artisti: Manet, Monet, Pissarro, Degas, Renoir e altri. 

Monet-Impression-soleil-levant 
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[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ si rivelò un fallimento, i pittori partecipanti incontrarono una forte contrarietà da parte dei 
critici ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ma anche del pubblico radicati sugli schemi classici e vennero definiti con una nota di 
disprezzo άLƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛέ. Questo termine prese ispirazione oltre che dal particolare modo di dipingere 
anche dal titolo di un quadro di Monet esposto nella mostra άLƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ levar del ǎƻƭŜέ.  Nel dipinto, viene 
raffigurato il porto di Le Havre all'alba, quando il Sole inizia a filtrare attraverso la nebbia mattutina. Sullo 
sfondo, si intravedono delle navi che appaiono solo come due ombre scure, mentre in primo piano, spicca 
una barca di pescatori che sta tornando dalla pesca notturna.  
Anche se inizialmente al termine άLƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎƳƻέ fu dato un significato negativo, alcuni pittori  usavano 
questo nome perché ritenevano che la realtà potesse venire percepita in modo diverso da persona a 
persona e da momento a momento, attraverso impressioni delle luci, delle forme, dei colori. 
Il loro modo di dipingere era fondamentalmente diverso da quello fino ad allora praticato e cioè realizzando 
disegni dal vero e completando ƭΩƻǇŜǊŀ pittorica negli ambienti dei loro studi artistici, questi nuovi artisti 
dipingevano prevalentemente ŀƭƭΩŀǊƛŀ aperta facendo uso di un cavalletto portatile e di tubetti di colore ad 
olio e posizionandosi nelle campagne, nei boschi, lungo le rive dei fiumi e dei laghi. 
 

Nella foto a sinistra Eugene Boudin ς Porto di Brest, 1870 olio su tela 47,6x65,4 cm. Portland Art Museum Oregon. Nella foto a 
destra Gustave Le Gray ς The Great Wave, Sete c. 1856-1857. Stampa ŀƭƭΩŀƭōǳƳŜ da due collodio su negativi di vetro 34,3x41,8 cm. 

Societè Francaise de Photographie, Parigi. 
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La rivoluzione che introducono nella raffigurazione artistica sta proprio nel modo con cui rappresentano la 
realtà, non si parte più dal disegno, per chi dipinge άƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛέΣ  quello che conta sono i colori e la luce, luce 
che muta nelle diverse ore del giorno modificando continuamente il colore degli oggetti e della natura, ma per 
ottenere questo risultato hanno dovuto utilizzare una particolare tecnica pittorica che consiste nello stendere i 
colori sulla tela attraverso una serie di macchie e di tocchi che, visti da lontano, danno la percezione della 
vibrazione. I colori sono sempre molto luminosi, persino le ombre vengono realizzate con le diverse gradazioni 
dei colori e non più con il nero ed il grigio. Grazie alla sperimentazione e al continuo confronto tra le diverse 
esperienze, essi impararono ad utilizzare colori άǇǳǊƛέ rappresentati con linee, macchie, puntini, lasciando 
ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜΣ il compito di creare le tinte intermedie; in questo modo ottenevano la massima 
brillantezza dei colori senza nulla togliere alla fedeltà ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. 

Paul Signac pittore dalla corrente del Puntinismo 
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Un altro punto fondamentale è il diverso rapporto con la realtà, la realtà non viene percepita in modo 
frammentario anche se è un solo oggetto ad essere messo a fuoco, tutto  ciò che è presente nella scena non 
sfugge allo sguardo ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ e quindi la realtà deve essere rappresentata nella sua globalità. 
La fotografia si proponeva agli impressionisti come uno strumento efficacissimo per studiare, innanzitutto, la 
composizione delle scene. La capacità della fotografia di άŎƻƴƎŜƭŀǊŜέ le scene da ritrarre era un elemento di 
grande importanza per artisti che dipingevano quasi sempre ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ e che quindi erano condizionati dal 
cambiamento continuo delle condizioni di luce. Inoltre la fotografia forniva al pittore tante informazioni sul 
comportamento della luce nel passaggio da una tonalità ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ e sulla reale intensità luminosa delle diverse 
colorazioni. 
Sul fronte opposto operavano fotografi straordinari, come Stiegliz, Arning, Misonne, Proessdorf, Perscheid, Job, 
Hudson White, Kaesebier. Impegnati nello sviluppo dei canoni di ǳƴΩŀǊǘŜ integralmente nuova, essi si ispirarono 
alla pittura impressionista per definire le inquadrature e le modalità di composizione delle immagini.  

Léonard Misonne fotografo Pittorialista 
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Léonard Misonne fotografo Pittorialista 
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A ben pensarci il rapporto così stretto e intenso tra la pittura impressionista e la fotografia non dovrebbe 
sorprendere: oltre a svilupparsi nello stesso periodo, uno dei più innovativi e creativi nella storia della cultura, 
queste due arti si caratterizzavano per il medesimo interesse primario, ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ e il trattamento della luce per 
la realizzazione delle immagini.  
La fotografia stava al suo primo sviluppo e in pieno fermento e già alcuni fotografi sostenevano che una fotografia 
per essere considerata opera ŘΩŀǊǘŜ non doveva essere una mera copia della realtà ma una sua interpretazione. Per 
fare ciò il fotografo doveva intervenire a mano in fase di stampa rielaborando ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ stessa potendola 
modificare, eliminare o esaltare alcuni particolari o anche reinterpretarla in chiave pittorica. Stava nascendo la 
corrente artistica del άtƛǘǘƻǊƛŀƭƛǎƳƻέ; ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ fu un movimento della fine del XIX secolo nato per elevare il 
mezzo fotografico al pari della pittura o della scultura. Lo scopo dei pittorialisti fu quello di apportare la manualità e 
il senso estetico necessario per rendere la fotografia, frutto di un mezzo meccanico, un'opera comparabile a quella 
delle arti maggiori; ecco che le immagini che vennero prodotte in ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ e che trovarono terreno fertile in 
ǳƴΩŀƳǇƛŀ schiera di autori, rappresentavano scene oniriche, paesaggi che sembrano disegnati, ritratti  fuori fuoco; 
una fotografia ben diversa da quella attuale. 
 

Robinson, Henry Peach - Fading Away  
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LƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎƳƻ Ŝ tƛǘǘƻǊƛŀƭƛǎƳƻ ƛƴ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ άhƎƎƛέ 

Anche oggi molti fotografi mantengono vivo con i loro lavori questo genere di fotografia; sicuramente David 
La Chapelle è uno dei maggiori esponenti; esalta con le sue opere il rapporto tra la fotografia e pittura digitale 
attraverso un attento e accurato  studio del set fotografico, utilizzando  numerosi soggetti con scenografie 
imponenti e  con una ricercata azione di post produzione che rende i suoi lavori vere e proprie opere ŘΩŀǊǘŜ 
riconosciute in tutto  il mondo.  
Per le tecniche di fotografia impressionista «fotoimpressionismo» non esiste una regola generale che 
definisce questo genere, non ŎΩŝ nulla di codificato; le tecniche più utilizzate sono lo stacking (impilamento di 
più foto), le lunghe esposizioni, il ritaglio, le doppie esposizioni, il movimento intenzionale della fotocamera. 
Questa è la tecnica utilizzata da molti fotoimpressionisti, altro non è che il movimento intenzionale della 
fotocamera mantenendo l'otturatore aperto, in tal modo si ottiene un'immagine sfocata, i tempi di 
esposizione  lenti, di solito, fanno il resto. 

Foto di Eva Polak 

https://www.davidlachapelle.com/
https://www.davidlachapelle.com/
https://www.davidlachapelle.com/
https://www.davidlachapelle.com/
https://www.davidlachapelle.com/
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Eva Polak è una fotografa neozelandese, una delle maggiori esponenti di questo genere fotografico, nei suoi lavori 
prende ispirazione dai grandi pittori  ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎƳƻ francese; di seguito il suo modo di intendere questa sua 
espressione artistica: 
"Una volta imparate le regole convenzionali - spiega - sono stata in grado di superarle; così facendo ho potuto produrre 
immagini inusuali, veramente uniche. 
Mi hanno sempre interessato diverse espressioni artistiche , così mi sono rifatta alle opere di poeti, scrittori, artisti e di 
altri fotografi. Tuttavia prendo ispirazione, in particolare dai pittori impressionisti francesi, non solo per la qualità 
sognante del loro lavoro, ma anche per il loro atteggiamento verso la vita. 
Non apprezzati dai loro contemporanei, non hanno avuto paura di rompere le regole, al fine di creare qualcosa di unico 
e originale. La creazione delle mie immagini mi ha costretto a guardare con più attenzione il mondo e, 
metaforicamente, la fotografia è stata anche un cammino di introspezione e scoperta personale". 
 

Foto di Eva Polak 

http://www.cultorweb.com/Polak/P.html
http://www.cultorweb.com/Polak/P.html
http://www.cultorweb.com/Polak/P.html
http://www.cultorweb.com/Polak/P.html


Impressionismo: la poesia delle astrazioni della luce del colore 
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«L'impressionismo non è una tecnica definibile in quanto tale, ma un modo di vedere e coinvolgere lo spettatore 
nell'interpretazione del soggetto e dell'umore. Un aspetto importante per migliorare qualsiasi tecnica fotografica è 
sperimentare. Imparerai molto più velocemente studiando la tua fotografia e cercando di risolvere i problemi che 
sorgono durante le riprese. Si tratta di lasciare che la curiosità conduca alla scoperta, provando nuove idee solo per 
vedere cosa accadrà. Integrare una scoperta originale nel tuo lavoro ti  rende, senza dubbio, un fotografo migliore. 
Quando stai sperimentando, è importante tenere presente che qualunque cosa tu faccia non puoi aspettarti un 
risultato specifico. Invece, vai ovunque ti porti un'idea ed esplora ciò che vedi accadere sullo schermo LCD sul retro 
della fotocamera. L'essenza della fotografia è un misto di spontaneità e controllo. Se sei rilassato e ti diverti, sarai 
più aperto alle idee e lavorerai in modo più creativo.» 
 
¢Ǌŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ - Impressionism: The Poetry of Color Light Abstractions. 
 
 

https://lenselement.wordpress.com/2015/08/06/impressionism-the-poetry-of-color-light-abstractions/
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LIDIA LAUDENZI                                          Photo & Sophia 

La vera fotografia: banali risposte per grandi questioni 

La vera foto è in bianco e nero o a colori? 
Me lo ha chiesto un giorno il mio prof. di 
biblioteconomia. 
Una domanda importante questa, che mi 
ha disorientata non poco. La questione 
esigeva una risposta altrettanto 
importante quanto solerte, ma in quel 
momento a me tornò in mente solo la 
mostra di Berengo Gardin άVera 
fotografiaέ. Il grande Maestro avrebbe 
risposto che la vera fotografia è quella 
che documenta frammenti di realtà, 
rigorosamente in bianco e nero. Perché 
nelle foto di reportage è più efficace; al 
contrario il colore distrae sempre: chi 
guarda le foto si concentra più sul colore 
che sul contenuto. Ma io - che non sono 
άƎǊŀƴŘŜέ e nemmeno tanto fotografa (e 
neppure una filosofa) - a quella domanda 
così complicata ho risposto 
semplicemente: una foto è sempre vera. 
Se vero è tutto  ciò che è genuino, 
schietto, non falsificato, né adulterato ς 
dunque tutto  ciò che è fedele alla realtà - 
allora una fotografia in B/N sarebbe una 
bugia rispetto al reale, alla stregua di 
qualsiasi altra distorsione o 
contraffazione vi si applichi. Alla fine una 
foto è vera perché accoglie sempre un 
frammento di realtà, che sia in B/N, a 
colori o ritoccata, che si tratti  di Still-life, 
di un panorama, di street photography o 
di fotogiornalismo.  
 

Olevano Romano 
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Trieste 

Il vero che ricerchiamo così insistentemente in ogni cosa - che si tratti  della vita o di una semplice fotografia ς è 
la nostra più personale verità: il nostro personale sguardo sulle cose, sulla vita. È tutto  ciò che vediamo dal-
vero coi nostri occhi e sentiamo davvero sulla pelle, autenticamente genuino, schietto, non falsificato. Alla fine 
una foto è sempre vera, perché è un frammento di realtà narrata con le parole più sentite. Nei racconti si 
scelgono con cura le parole da dire o da non dire (o almeno dovremmo farlo): parole gentili, poetiche o più 
formali e pure le parolacce: quale di queste sono più vere? Non ci sono risposte, solo scelte. Alla fine una 
fotografia è sempre vera, perché ospita tutte le nostre parole e le nostre intenzioni. Le buone e le cattive, ma 
tutte le più vere. 
La fotografia vera è quella che parla, che arriva dritta agli occhi e ai cuori di chi la osserva.  La fotografia vera è 
quella che ha ascoltato l'anima. E niente è più vero dell'anima.  
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 CLAUDIO IMPERI                                     Photo & Lavoro 

/Ωŝ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ di intimità e sospensione fra i marinai nel momento del rituale ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ. Vi ho assistito quasi 
per caso ad Anzio, durante una breve vacanza in quella cittadina. Un microcosmo diverso da quello che risulta 
visibile a chi passeggia per il porto .  
[Ωŀǎǘŀ del pesce ha sollecitato la mia curiosità, volevo saperne di più.  

¦ƻƳƛƴƛ  ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ 
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Frequentandola sempre più spesso, ho instaurato con i pescatori un rapporto complice che ha stimolato la mia ricerca. 
Ho cercato di dare luce e visibilità a quei gesti, quegli sguardi, quelle pause che si susseguono durante le contrattazioni, 

creando un racconto fotografico che includa anche le mie sensazioni e sentimento percettivo. 
































































































































